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Il	sistema	elettrico	è	un	apparato	di	apparecchi	e	di	strumenti	che	servono	a	produrre,	trasformare	e	distribuire	energia	elettrica.	In	questa	sede	tratteremo	delle	differenze	tra	impianti	elettrici	civili	e	industriali;	tuttavia	è	importante	notare	che,	a	prescindere	dal	tipo,	ogni	impianto	prevede	alcuni	elementi	fondamentali:		un	contatore	che	misura	la
potenza	attiva	e	quella	reattiva;	i	cavi	elettrici	e	un	conduttore	atti	a	trasportare	l’energia	elettrica;	un	quadro	elettrico,	diverso	per	potenza	negli	impianti	elettrici	civili	rispetto	a	quelli	industriali,	che	possiede	la	funzione	di	alimentare	i	circuiti	o	interromperli	in	caso	di	cortocircuito	o	sovraccarico;	un	impianto	di	messa	a	terra	per	proteggere	dal
rischio	di	folgorazione;	delle	cassette	di	derivazione;	un	interruttore	automatico	differenziale.	Il	luogo	di	installazione		Anche	se	i	componenti	degli	impianti	elettrici	sono	sempre	gli	stessi,	esistono	delle	differenze	tra	la	destinazione	per	cui	sono	impiegati,	in	particolare	per	quello	che	riguarda	il	tipo	di	utilizzo	e	il	luogo.		Il	luogo	di	installazione	di	un
impianto	elettrico	civile	è	quello	domestico	o	di	uso	comune,	come	le	attività	commerciali	o	gli	ospedali,	mentre	sono	considerati	impianti	elettrici	industriali	quelli	realizzati	per	le	imprese	e	le	industrie.	Inoltre,	per	quanto	riguarda	i	criteri	di	progettazione	di	ogni	allestimento,	mentre	lo	schema	dell’impianto	elettrico	civile	di	un’abitazione	prevede	la
presenza	di	pochi	punti	luce	rispetto	a	quello	industriale,	perché	supportano	un	carico	di	potenza	minore,	la	conformazione	di	un’applicazione	industriale	deve	poter	far	funzionare	macchinari	anche	di	grandi	dimensioni,	che	necessitano	di	una	mole	di	energia	più	elevata.	La	potenza	degli	impianti	elettrici	Come	anticipato,	la	principale	differenza	tra	i
due	tipi	di	impianti	riguarda	la	potenza	energetica	richiesta.	La	potenza	di	un	impianto	elettrico	si	misura	in	chilowatt	(kW)	e	rappresenta	il	limite	massimo	che	la	rete	può	assorbire.	Di	conseguenza,	la	potenza	di	un	impianto	elettrico	domestico	è	stimata	a	3,3	kW	e	viene	impiegata	solo	per	alimentare,	ad	esempio,	l’illuminazione,	gli	elettrodomestici,
i	cancelli	automatici	e	la	caldaia.	Gli	impianti	di	tipo	industriale,	che	devono	essere	in	grado	di	far	lavorare	contemporaneamente	spesso	contemporaneamente	molti	macchinari,	devono	essere	progettati	per	sostenere	potenze	non	inferiori	ai	6	kW.	Le	normative	di	riferimento		Per	garantire	la	sicurezza	degli	impianti	elettrici	industriali	e	civili	vi	sono
delle	differenze	sostanziali	tra	gli	impianti	anche	per	quanto	riguarda	le	normative	che	li	regolano.	Come	vedremo	a	breve,	ad	esempio,	gli	impianti	industriali,	dovendo	gestire	un	numero	di	rischi	maggiore,	devono	rispettare	una	legislazione	più	rigorosa.	A	definire	la	normativa	degli	impianti	elettrici	civili	c’è	la	CEI	64-8,	in	cui	sono	esplicati	i	criteri
da	adottare	per	l’efficienza	energetica	degli	impianti	che	utilizzano	una	tensione	nominale	non	superiore	a	1000V	in	corrente	alternata	e	1500V	in	corrente	continua.	Il	Decreto	Legislativo	81	del	2008	gestisce	ogni	aspetto	della	sicurezza	sul	luogo	di	lavoro	e	tratta	anche	degli	impianti	elettrici	industriali.	Le	leggi	che	regolano	le	procedure	sia	degli
impianti	elettrici	civili	che	di	quelli	industriali	sono:		la	Legge	186/1968	sui	materiali	da	utilizzare	in	fase	di	progettazione	dell’impianto;	il	Decreto	Legge	37/2008	per	la	sicurezza	degli	impianti;	la	Legge	791/1977	sulle	responsabilità	del	costruttore	dell’impianto	consegnato.	La	manutenzione	degli	impianti	elettrici		Con	la	manutenzione	periodica
degli	impianti	elettrici	si	riducono	le	possibilità	di	incorrere	in	guasti	improvvisi	che	possono	comparire	con	il	passare	del	tempo,	con	deterioramenti	dovuti	a	infiltrazioni	d’acqua,	usura	dei	materiali	o	sporcizia.	Come	stabilito	dal	Decreto	Presidenziale	462	del	2002,	la	manutenzione	dell’impianto	elettrico	deve	essere	eseguita	ogni	due	o	cinque	anni	a
seconda	del	tipo	di	impianto.	Il	già	nominato	d.lgs.	n.81	del	2008	(Testo	unico	sulla	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro)	richiede	la	necessità	dei	controlli	manutentivi.	Considerando	quanto	sia	complesso	progettare,	installare	e	fare	manutenzione	ad	un	impianto	elettrico,	soprattutto	nel	caso	in	cui	questo	sia	di	tipo	industriale,	è	importante	affidarsi	a	figure
professionali	specializzate.	Gruppo	Mossali,	da	decenni	punto	di	riferimento	esperto	del	settore,	si	occupa	anche	della	manutenzione	degli	impianti	che	realizza	e	si	assicura	che	siano	a	norma	di	legge	e	sicuri.			Gruppo	Mossali	e	realizzazione	di	impianti	elettrici	civili	e	industriali	Qualsiasi	sia	la	tua	esigenza	di	installazione	e	manutenzione,	puoi
rivolgerti	al	Gruppo	Mossali	sia	per	la	realizzazione	di	impianti	elettrici	civili	(appartamenti,	villette,	negozi)	che	di	impianti	elettrici	industriali.	Grazie	alla	sua	esperienza,	il	Gruppo	ti	può	inoltre	consigliare	un	modo	migliore	per	ottimizzare	la	creazione	di	energia	da	utilizzare	per	i	tuoi	impianti	elettrici	industriali	e	civili,	con	il	collegamento	di	questi
ultimi	ad	un	impianto	fotovoltaico.	Grazie	a	questa	soluzione,	con	installazione	sempre	fornita	da	Gruppo	Mossali,	potrai	sfruttare	l’energia	autoprodotta	invece	di	quella	della	rete.	Se	ti	occorrono	ulteriori	informazioni	e	un	preventivo,	contattaci		e	ti	risponderemo	al	più	presto	suggerendoti	la	migliore	soluzione.	L’impianto	elettrico	consente	la
diffusione	di	energia	elettrica	all’interno	di	un	edificio	allacciato	alla	rete	elettrica	oppure	che	autoproduce	la	propria	energia	grazie	a	impianti	fotovoltaici	e	altri	sistemi	alimentati	da	fonti	rinnovabili.	Gli	impianti	elettrici	vengono	utilizzati	nelle	nostre	case,	negli	edifici	commerciali	e	nei	grandi	impianti	industriali:	tra	queste	tre	realtà	c’è	una
differenza	di	potenza	richiesta	e	conseguentemente	di	complessità	dell’impianto,	affinché	possa	essere	gestita	in	sicurezza.	Vista	la	sua	crucialità	nel	permettere	le	attività	all’interno	dell’edificio	di	destinazione,	la	posa	dell’impianto	elettrico	viene	studiata	di	pari	passo	con	la	costruzione,	in	modo	da	ottimizzare	il	posizionamento	di	cavi,	uscite	e
agganci;	ciò	non	toglie	che	si	possa	intervenire	successivamente	per	ampliamenti	e	aggiornamenti,	pur	richiedendo	opere	murarie	per	l’implementazione	di	queste	modifiche.	Se	le	applicazioni	domestiche	e	commerciali	devono	gestire	la	potenza	per	l’illuminazione	e	per	l’alimentazione	di	elettrodomestici	e	altri	impianti	dai	consumi	contenuti	(come	il
condizionamento,	la	videosorveglianza	o	i	cancelli	automatici),	un	impianto	elettrico	industriale	deve	sostenere	la	potenza	necessaria	per	far	funzionare	macchinari	anche	di	grandi	dimensioni.	Vista	la	quantità	di	energia	gestita,	la	sicurezza	è	un	aspetto	cruciale:	servono	soluzioni	per	prevenire	sovraccarichi	e	cortocircuiti,	e	per	consentire	il
funzionamento	dei	sistemi	elettrici	più	importanti	anche	in	caso	di	guasto	o	blackout.	Ciò	non	significa	che	la	sicurezza	non	sia	comunque	una	priorità	anche	per	le	installazioni	di	impianti	elettrici	civili	e	commerciale,	ma	il	settore	industriale	fa	capo	a	normative	dedicate	che	impongono	standard	più	severi,	considerando	anche	il	coinvolgimento	di	un
maggior	numero	di	persone	all’interno	di	un	complesso	industriale.	In	particolare,	devono	rispettare	le	disposizioni	del	Decreto	Legislativo	81	del	2008	riguardo	la	sicurezza	sul	luogo	di	lavoro,	mentre	altre	normative	si	applicano	anche	agli	impianti	civili	e	commerciali:	la	Legge	186/1968	sui	materiali	da	utilizzare,	il	DL	37/2008	per	la	sicurezza	degli
impianti	e	la	Legge	791/1977	sulle	responsabilità	del	costruttore	dell’impianto.	Altro	aspetto	cruciale	è	la	manutenzione	degli	impianti	elettrici	civili	e	industriali,	che	devono	essere	svolte	periodicamente,	ovvero	ogni	due	o	cinque	anni	a	seconda	del	tipo	di	impianto	come	stabilito	dal	Decreto	Presidenziale	462	del	2002.	Al	di	là	degli	obblighi	di	legge,
la	manutenzione	dell’impianto	elettrico	è	molto	importante	anche	per	la	sua	ottimizzazione,	valutando	così	i	consumi	ed	eventuali	ottimizzazioni	per	potenziare	l’efficienza	energetica	della	costruzione.	La	complessità	della	progettazione	e	dell’installazione	richiede	l’intervento	di	figure	tecniche	specializzate	ed	esperte	e	ciò	vale	anche	per	la
manutenzione:	solo	in	questo	modo	si	ha	la	garanzia	che	l’impianto	elettrico	civile	e	l’impianto	elettrico	industriale	siano	a	norma	di	legge,	sicuri	ed	efficienti.	È	anche	bene	ricordare	che	l’impianto	elettrico	può	essere	integrato	con	quello	fotovoltaico,	cosicché	si	utilizzi	l’energia	autoprodotta	anziché	quella	della	rete,	e	con	il	sistema	domotico,	per
monitorare	in	tempo	reale	i	consumi	e	intervenire	anche	da	remoto	sull’utilizzo	della	corrente	per	l’illuminazione	e	gli	elettrodomestici.	Affidati	ai	quasi	60	anni	di	esperienza	nei	sistemi	elettrici	e	negli	impianti	maturati	da	e.co.system,	contattaci	per	saperne	di	più.	Quando	si	parla	di	impianti	elettrici	si	intendono	quelle	strutture	che	mettono	in
dialogo	tra	loro	diversi	sistemi	elettrici	che,	integrati,	completano	l’impianto	elettrico.	Alcuni	impianti	elettrici	si	dicono	impianti	elettrici	civili	ed	altri	impianti	elettrici	industriali.	Le	differenze	sono	fondamentalmente	due:	-	Il	luogo	di	installazione;	-	L’impiego.	Luogo	di	installazione	degli	impianti	elettrici	civili	e	industriali	Il	luogo	di	installazione	è
domestico	o	di	uso	comune	se	si	parla	di	impianti	civili,	gli	ambienti	di	uso	comune	vanno	intesi	come	per	esempio	gli	ospedali;		per	quanto	riguarda	invece	gli	impianti	industriali,	come	definito	dal	nome,	sono	gli	impianti	che	vengono	realizzati	per	le	imprese	e	le	industrie.	Viene	di	conseguenza	che,	interessando	ambienti	così	differenti,	diverso	sarà
anche	il	tipo	di	lavoro	che	l’impianto	elettrico	dovrà	fare.	Impiego	degli	impianti	elettrici	civili	e	industriali	Basta	pensare	al	compito	che	svolgono	gli	impianti	elettrici	civili	nelle	nostre	abitazioni,	dove	devono	garantire	l’illuminazione	e	alimentare	alcuni	elettrodomestici,	non	in	modo	simultaneo:	di	solito	si	fa	attenzione	a	non	attaccare
contemporaneamente	lavatrice,	forno	e	asciugacapelli.	Al	contrario,	gli	impianti	elettrici	industriali,	si	occupano	di	portare	l’energia	elettrica	a	macchinari	molto	grandi	che	hanno	esigenze	energetiche	completamente	diverse	dal	contesto	domestico.	Altre	differenze	tra	impianti	elettrici	civili	e	industriali	Avendo	parlato	della	portata	dell’impianto	non
si	può	trascurare	anche	la	conformazione	e	la	struttura	degli	impianti	elettrici	civili	ed	industriali.	Se	nelle	abitazioni	private	il	posizionamento	delle	prese	elettriche	è	principalmente	una	questione	di	comodità,	nelle	industrie	ci	sono	dinamiche	che	non	possono	essere	cambiate;	non	si	fa	riferimento	solo	alla	comodità	ma	proprio	al	funzionamento	o
meno	di	una	data	linea	produttiva.	Un’altra	differenza	su	cui	vale	la	pena	soffermarsi	è	la	normativa	a	cui	si	fa	riferimento	per	garantire	la	sicurezza	delle	due	tipologie	di	impianti	elettrici.	Le	norme	che	regolano	la	messa	in	opera	degli	impianti	elettrici	industriali	sono	molto	più	esigenti	perché	i	rischi	sono	maggiori.	Nello	specifico,	il	decreto
legislativo	per	gli	impianti	elettrici	industriali	è	il	Decreto	Legislativo	81	del	2008.	Invece,	se	si	sta	lavorando	su	un	impianto	elettrico	civile	le	leggi	che	regolano	le	procedure	sono:		-	La	Legge	186/1968	sui	materiali	da	utilizzare;	-	Il	DL	37/2008	per	la	sicurezza	degli	impianti;	-	La	Legge	791/1977	sulle	responsabilità	del	costruttore	dell’impianto.
Realizzare	impianti	elettrici	civili	e	industriali	Quando	le	responsabilità	sono	alte,	come	nel	caso	della	messa	in	opera	di	impianti	elettrici,	è	giusto	affidare	il	proprio	lavoro	a	dei	professionisti	del	mestiere.		La	qualità	dei	materiali	scelti,	della	progettazione	e	della	realizzazione	non	sono	da	sottovalutare	o	da	ignorare.		Affidati	a	esperti	del	settore	come
la	nostra	ditta	Albanati	Impianti,	realizziamo	impianti	elettrici	e	civili	dal	1985.	Gli	impianti	elettrici	sono	fondamentali	per	la	fornitura	di	corrente	in	molteplici	contesti,	tra	cui	abitazioni,	uffici,	strutture	pubbliche	ed	impianti	produttivi.	Senza	di	essi,	infatti,	non	sarebbe	possibile	l’uso	di	macchinari,	illuminazione	e	sistemi	di	sicurezza.	È,	però,
importante	sottolineare	che	esistono	differenze	tra	impianti	elettrici	civili	ed	industriali.	Sebbene	entrambi	abbiano	la	funzione	di	distribuire	energia	elettrica,	le	esigenze,	le	potenze	richieste	e	le	modalità	di	installazione	possono	variare	sensibilmente	a	seconda	dell’ambito	di	utilizzo.	Vediamo	insieme	quali	sono	le	principali	differenze.	Una	delle
principali	differenze	tra	impianti	elettrici	civili	e	industriali	riguarda	la	complessità	della	progettazione	e	dell’installazione.	Mentre	gli	impianti	civili	destinati	ad	ambienti	domestici	presentano	soluzioni	alquanto	semplici,	progettare	impianti	elettrici	industriali	richiede	competenze	tecniche	avanzate	ed	una	pianificazione	molto	più	articolata.	Questo
perché,	in	ambito	industriale,	le	esigenze	in	termini	di	potenza	sono	considerevolmente	superiori.	Bisogna,	infatti,	alimentare	macchinari,	sistemi	di	automazione	e	linee	produttive	continue.	È	inoltre	necessario	prendere	in	considerazione	sia	gli	aspetti	legati	alla	sicurezza,	all’efficienza	energetica	e	alla	continuità	operativa,	fondamentali	per	garantire
il	regolare	funzionamento	di	un’azienda,	sia	le	eventuali	normative	in	vigore.	Un’altra	distinzione	tra	impianti	elettrici	civili	ed	industriali	riguarda	la	scelta	di	materiali	e	componenti	specifici.	Negli	impianti	industriali,	ogni	elemento	(dai	cavi	ai	tubi,	ai	quadri	elettrici	fino	a	spine	e	prese	)	deve	essere	progettato	per	resistere	a	condizioni	di	utilizzo
molto	più	impegnative	rispetto	a	quelle	tipiche	di	un	ambiente	domestico.	Nello	specifico,	i	componenti	devono	garantire	non	solo	una	maggiore	resistenza	meccanica,	ma	anche	un’elevata	affidabilità	in	presenza	di	polvere,	umidità,	alte	temperature	e/o	sostanze	corrosive.	Questo	perché	l’ambiente	di	lavoro	industriale	è	spesso	caratterizzato	da
costanti	sollecitazioni	e	da	rischi	specifici	che	richiedono	soluzioni	resistenti	e	durature.	Tra	le	principali	differenze	tra	impianti	elettrici	civili	e	industriali	vi	è	anche	l’aspetto	legato	alla	manutenzione.	Mentre	negli	impianti	civili	gli	interventi	di	controllo	e	manutenzione	sono	spesso	sporadici	e	limitati	a	verifiche	di	base,	negli	impianti	industriali	la
manutenzione	rappresenta	un’attività	strutturata	e	indispensabile.	È	necessario	verificare	periodicamente	l’integrità	dei	componenti,	il	corretto	funzionamento	dell’impianto	ed	il	rispetto	delle	normative	di	sicurezza,	così	da	prevenire	guasti,	evitare	fermi	produttivi	e	garantire	la	sicurezza	dei	lavoratori.	In	ogni	caso,	sia	per	la	manutenzione	degli
impianti	civili	che	per	quella	degli	impianti	industriali	è	necessario	l’intervento	di	un	tecnico	qualificato.	L’ultima	ma	importante	differenza	tra	impianti	elettrici	civili	ed	industriali	riguarda	la	potenza	richiesta.	Gli	impianti	civili,	infatti,	sono	progettati	per	alimentare	apparecchiature	comuni	come	elettrodomestici,	luci	e	sistemi	di	sicurezza	domestica,
che	richiedono	un	fabbisogno	energetico	contenuto.	Al	contrario,	gli	impianti	elettrici	industriali	devono	sostenere	carichi	molto	più	elevati,	poiché	alimentano	macchinari	di	grandi	dimensioni,	linee	di	produzione	e	sistemi	automatizzati,	spesso	funzionanti	24	ore	su	24	e	7	giorni	su	7.	Pertanto,	questi	ultimi	dovrebbero	prevedere	dei	sistemi	di
distribuzione	dell’energia	in	grado	di	gestire	grandi	quantità	di	corrente	in	modo	continuato	e	sicuro.	Inoltre,	è	indispensabile	bilanciare	le	richieste	energetiche	dei	vari	macchinari	per	ottimizzare	i	consumi	e	prevenire	sovraccarichi.	Gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali	distribuiscono	entrambi	elettricità	ma	differiscono	su	molti	aspetti.	Scopri
differenze	e	normative	di	riferimentoEsistono	due	macro-tipologie	di	impianti	elettrici:	quella	civile	e	quella	industriale.	Pur	svolgendo	la	stessa	funzione	un	impianto	civile	differisce	sotto	parecchi	aspetti	da	un	impianto	industriale.	Vediamo	allora	quali	sono	le	principali	differenze	tra	le	due	tipologie	di	impianto	e	quali	normative	legiferano	sugli	uni	e
sugli	altri.Ricordandoci	che	esistono	software	specifici	per	la	progettazione	di	impianti	elettrici	che	ci	permettono	di	disegnare	l’impianto	elettrico	direttamente	sull’architettonico	e	ottenere	i	calcoli,	schemi	e	relazioni.Che	cos’è	un	impianto	elettrico	e	quali	sono	le	sue	principali	componenti?Per	impianto	elettrico	si	intende	un	insieme	di	apparecchi	e
di	strumenti	atti	alla	produzione,	trasformazione	e	distribuzione	di	energia	elettrica.	Nonostante	esistano	delle	differenze	notevoli	tra	le	due	macro-tipologie	di	impianto,	esistono	una	serie	di	componenti	fondamentali	presenti	in	tutte	le	tipologie,	e	sono:contatore:	installato	in	ogni	impianto,	ha	lo	scopo	di	misurare	sia	la	potenza	attiva	che	la	potenza
reattiva,	immesse	e	prelevate;cavi	elettrici	e	conduttore:	per	il	trasporto	dell’energia	elettrica;quadro	elettrico:	installato	a	valle	del	contatore,	contiene	gli	interruttori	magnetotermici	e	il	salvavita.	Proprio	grazie	agli	elementi	che	contiene	garantisce	la	sicurezza	degli	impianti	elettrici	alimentando	i	circuiti	o	interrompendo	l’alimentazione	in	caso	di
pericolo.	Dal	quadro	elettrico	è	inoltre	possibile	la	lettura	dei	consumi;impianto	di	messa	a	terra:	serve	alla	salvaguardia	della	vita	delle	persone	proteggendole	dal	rischio	di	folgorazione.	Rappresenta	la	protezione	fondamentale	di	ogni	impianto	elettrico	a	norma;cassette	di	derivazione:	al	loro	interno	si	diramano	i	conduttori	collegati	alle	prese	e	ai
punti	luce;interruttore	differenziale	(salvavita):	è	il	principale	dispositivo	di	sicurezza	di	un	impianto	elettrico,	ha	il	compito	di	arrestare	il	flusso	di	energia	elettrica	dal	contatore	in	caso	di	dispersione	elettrica	o	per	folgorazione,	o	a	fronte	di	un	guasto	o	malfunzionamento	dell’impianto.Approfondiamo	ora	insieme	le	due	macro-tipologie	di	impianti
elettrici.Cosa	sono	gli	impianti	elettrici	industriali?Gli	impianti	elettrici	industriali	sono	sistemi	progettati	per	fornire	energia	elettrica	a	macchinari	e	attrezzature	utilizzati	in	ambienti	industriali.	Questi	impianti	hanno	il	compito	di	garantire	la	sicurezza	del	personale,	la	continuità	delle	attività	produttive	e	soddisfare	le	specifiche	esigenze	di
produzione	delle	aziende.Le	principali	caratteristiche	di	un	impianto	elettrico	industriale	sono:potenza	e	capacità	energetica	elevate:	gli	impianti	elettrici	industriali	devono	sostenere	la	potenza	necessaria	per	far	funzionare	macchinari	anche	di	grandi	dimensioni;maggiore	complessità	di	progettazione	e	installazione:	a	causa	delle	elevate	richieste	di
potenza,	gli	impianti	elettrici	industriali	sono	molto	più	complessi	da	progettare	e	installare	rispetto	a	quelli	civili;utilizzo	di	materiali	e	componenti	industriali:	elementi	come	cavi,	tubi,	quadri	elettrici,	spine	e	prese	devono	essere	di	tipo	industriale,	progettati	per	resistere	a	condizioni	di	utilizzo	più	gravose	rispetto	a	quelli	domestici;manutenzione	e
controlli	periodici	obbligatori:	gli	impianti	industriali	richiedono	una	manutenzione	costante	e	controlli	periodici	per	verificarne	l’integrità	e	il	corretto	funzionamento,	al	fine	di	prevenire	guasti	e	rischi	per	la	sicurezza.Cosa	sono	gli	impianti	elettrici	civili?Gli	impianti	elettrici	civili	sono	sistemi	progettati	per	fornire	energia	elettrica	in	ambienti
residenziali	o	di	uso	comune,	come	abitazioni,	attività	commerciali	e	pubblici.	Questi	impianti	sono	destinati	a	soddisfare	le	esigenze	di	illuminazione,	forza	motrice,	servizi	e	comunicazione	all’interno	di	edifici	frequentati	dal	pubblico.Le	principali	caratteristiche	di	un	impianto	elettrico	civile	sono:potenza	e	capacità	energetica:	gli	impianti	elettrici
civili	sono	dimensionati	per	soddisfare	le	esigenze	di	illuminazione,	forza	motrice	e	alimentazione	di	elettrodomestici	e	altri	dispositivi	di	uso	comune,	quindi	hanno	una	potenza	e	capacità	energetica	inferiore	rispetto	agli	impianti	industriali;componenti	e	materiali:	gli	impianti	elettrici	civili	utilizzano	componenti	e	materiali	progettati	per	applicazioni
residenziali	e	di	uso	comune,	come	cavi,	tubi,	quadri	elettrici,	interruttori	e	prese	di	corrente;progettazione	e	realizzazione	standard:	la	progettazione	e	l’installazione	degli	impianti	elettrici	civili	segue	procedure	e	standard	più	semplici	rispetto	a	quelli	industriali,	essendo	destinati	ad	ambienti	con	esigenze	energetiche	meno	complesse.Quali	sono	le
differenze	tra	impianti	elettrici	civili	e	industriali?Le	differenze	tra	le	due	tipologie	di	impianto	sono	rilevanti.	Vediamo	insieme	le	principali	quattro:impiego:	i	termini	stessi	“civile”	e	“industriale”	ci	aiutano	a	capire	la	differenza	di	uso	dei	due	impianti.	Gli	impianti	elettrici	civili	devono	garantire	l’illuminazione	e	alimentare	alcuni	elettrodomestici,
anche	in	modo	non	simultaneo.	Gli	impianti	elettrici	industriali,	invece,	devono	garantire	l’alimentazione	elettrica	a	macchinari	molto	più	energivori	di	quelli	presenti	in	un	contesto	domestico,	tutto	ciò	si	ripercuoterà	come	vedremo	sulla	potenza	degli	impianti;luogo	di	installazione:	per	gli	impianti	elettrici	civili	il	luogo	d’installazione	può	essere	di
tipo	domestico	o	di	uso	comune	con	accesso	pubblico	come,	per	esempio,	le	attività	commerciali	o	ospedali.	Al	contrario,	gli	impianti	elettrici	industriali	sono	impianti	utilizzati	per	le	industrie,	le	imprese	e	le	aziende;conformazione	e	struttura:	nel	momento	in	cui	si	progetta	un	impianto	elettrico	civile	il	posizionamento	delle	prese	e	dei	punti	luce
terrà	principalmente	conto	delle	esigenze	e	della	comodità	degli	utenti.	Quando	invece	si	ha	che	fare	con	impianti	di	tipo	industriale	emergono	altri	fattori	e	altre	dinamiche	che	spesso	prescindono	dalla	comodità	e	non	possono	non	tenere	in	considerazione	il	funzionamento	delle	macchine	o	eventuali	linee	produttive;potenza	energetica	richiesta:	tutto
quello	che	abbiamo	visto	finora,	in	particolare	l’impiego	che	si	fa	delle	due	tipologie	di	impianto,	si	ripercuote	evidentemente	sulla	potenza	richiesta.	La	potenza	necessaria	per	un	impianto	elettrico	di	tipo	civile,	che	alimenta	macchinari	come	elettrodomestici	e	condizionatori,	sarà	senz’altro	inferiore	a	quella	di	un	impianto	industriale	che	dovrà
alimentare	macchinari	di	grandi	dimensioni.Differenze	impianti	elettrici	civili	e	industrialiQuali	normative	regolamentano	gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali?Una	delle	differenze	tra	gli	impianti	elettrici	di	tipo	civile	e	quelli	di	tipo	industriale,	che	merita	di	essere	trattata	a	parte	è	la	normativa	a	cui	si	fa	riferimento	per	la	progettazione	e
realizzazione	dei	due	impianti.Quando	ci	troviamo	di	fronte	ad	un’utenza	domestica	o	commerciale	e	dunque	dobbiamo	garantire	la	sicurezza	di	un	impianto	elettrico	di	tipo	civile,	la	norma	di	riferimento	è	la	CEI	64.	Tale	norma	indica	i	criteri	da	adottare	per	l’efficienza	energetica	degli	impianti	che	utilizzano	una	tensione	nominale	non	superiore	a
1000V	in	corrente	alternata	e	1500V	in	corrente	continua.Inoltre,	specifica:le	dotazioni	minime;i	criteri	di	sicurezza;le	manutenzioni	e	le	verifiche	da	effettuare	per	avere	un	impianto	a	norma.Nel	caso	invece	di	impianto	industriale	i	rischi	connessi	sono	evidentemente	maggiori	per	cui	le	normative	sono	più	restrittive	ed	esigenti.	Nello	specifico,	il
decreto	legislativo	per	la	sicurezza	dei	lavoratori	nelle	attività	industriali	è	il	Decreto	Legislativo	81	del	2008.	Tale	decreto	gestisce	ogni	aspetto	della	sicurezza	sul	luogo	di	lavoro	e	tratta	anche	degli	impianti	elettrici	industriali.Per	finire,	le	leggi	che	regolamento	aspetti	di	entrambi	i	tipi	di	impianto	sono:la	Legge	186/1968	sui	materiali	da	utilizzare
in	fase	di	progettazione	dell’impianto;il	Decreto-legge	37/2008	per	la	sicurezza	degli	impianti;la	Legge	791/1977	sulle	responsabilità	del	costruttore	dell’impianto	consegnato.Quanto	è	importante	la	manutenzione	degli	impianti	elettrici?La	manutenzione	in	generale	e	quella	periodica	in	particolare,	in	cui	gli	interventi	sono	eseguiti	a	scadenza
regolare,	è	di	fondamentale	importanza	negli	impianti	elettrici	sia	civili	che	industriali.È	il	caso,	infatti,	di	sottolineare	che	i	rischi	connessi	alla	produzione,	trasformazione	e	distribuzione	di	corrente	elettrica	sono	parecchi	e	rilevanti.	Con	la	manutenzione	periodica,	però,	si	riducono	le	possibilità	di	incorrere	in	guasti	e	malfunzionamenti	improvvisi
che	possono	manifestarsi	a	causa	di	deterioramenti	dovuti	al	passare	del	tempo,	a	infiltrazioni	d’acqua,	a	usura	dei	materiali	o	sporcizia.Più	nello	specifico	il	Decreto	Presidenziale	462	del	2002	sottolinea	come	la	manutenzione	dell’impianto	elettrico	deve	essere	eseguita	ogni	due	o	cinque	anni	a	seconda	del	tipo	di	impianto.	Il	Testo	unico	sulla
sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	(D.Lgs.	n.	81	del	2008)	richiede	anch’esso	la	necessità	dei	controlli	manutentivi.Vista	la	complessità	della	progettazione	e	della	manutenzione	degli	impianti	elettrici,	tanto	civili	quanto	industriali,	è	fondamentale	affidarsi	ai	giusti	software	per	la	progettazione	di	impianti	elettrici	che	ti	permetteranno	di:disegnare
l’impianto	elettrico	direttamente	sull’architettonico;ottenere	calcoli,	schemi,	relazioni	e	computo	metrico	con	lo	stesso	software	e	in	un	unico	input	integrato;realizzare	il	calcolo	illuminotecnico	degli	ambienti;progettare	l’impianto	di	rilevazione	incendi,	di	allarme,	di	climatizzazione,	impianto	dati	e	telefonico,	impianto	multiservizio.Dimensionamento
impianto	elettrico	|	Impiantus-ELETTRICO	Indirizzo	articolo:	Ovviamente	tutti	hanno	sentito	parlare	degli	impianti	elettrici	e	ne	hanno	anche	visto	uno…	O	più	di	uno!	Sul	mercato	esistono	due	grandi	tipologie	di	impianti	elettrici:	quelli	civili	e	quelli	industriali,	che	pur	svolgendo	la	stessa	funzione,	cioè	quella	di	diffondere	l’energia	all’interno	di	una
struttura	permettendone	l’uso,	sono	caratterizzati	anche	da	sostanziali	differenze.	Oltre	alla	stessa	funzione,	tutti	e	due	gli	impianti	richiedono	un’installazione	attenta	e	realizzata	da	professionisti	qualificati,	e	di	interventi	continui	di	manutenzione;	questi	impianti	sono	caratterizzati	infatti	da	norme	ben	precise	che	devono	essere	rispettate	e	le	quali
vengono	regolamentate	dalla	legge.	Alcune	delle	leggi	che	regolano	questo	settore	sono:	D.P.R.	462/02,	che	autorizza	le	verifiche	degli	impianti	elettrici;	la	legge	186/68	la	quale	stabilisce	tra	l’altro	che	“gli	impianti	elettrici	ed	elettronici	devono	essere	realizzati	e	costruiti	a	regola	d’arte”,	i	Decreti	Legislativi	81/08	e	37/08	e	la	legge	791/77.	La
struttura	nella	quale	vengono	installati	gli	impianti	elettrici	è	il	primo	aspetto	che	li	differenzia:	un	impianto	elettrico	civile	si	installa	nelle	case,	ma	anche	nei	luoghi	di	pubblico	accesso,	quali	case	e	ospedali,	mentre	quello	industriale	viene	installato	in	strutture	ben	più	grandi	e	ampie,	come	ad	esempio	nei	capannoni,	nelle	industrie	e	nei	laboratori.
L’utilizzo	è	un	altro	punto	sul	quale	vale	la	pena	soffermarsi.	Gli	impianti	elettrici	civili	devono	fornire	energia	per	l’illuminazione,	per	il	funzionamento	di	vari	elettrodomestici	e	dispositivi	elettronici.	Dall’altra	parte,	quelli	industriali	forniscono	energia	a	macchinari	molto	più	grandi,	molto	più	delicati	e	complessi.	La	quantità	di	energia	che	richiedono
per	operare	è	notevolmente	maggiore,	una	delle	ragioni	per	la	quale	gli	impianti	elettrici	industriali	sono	ben	più	complessi	di	quelli	civili.	Un	altro	fattore	che	incide	sulla	loro	complessità	sono	le	rigide	norme	che	si	devono	rispettare,	atte	a	tutelare	i	lavoratori	e	i	macchinari	stessi.	La	cosa	più	importante	è	che	la	realizzazione	e	la	manutenzione	degli
impianti	elettrici,	sia	di	quelli	civili	che	industriali,	venga	affidata	a	professionisti	qualificati,	in	modo	da	avere	la	totale	sicurezza	del	loro	normale	funzionamento.	Il	nostro	consiglio	è	quello	di	affidarti	a	Zeta	Costruzioni,	impresa	leader	nel	settore	dell’impiantistica!	L’impianto	elettrico	è	un	elemento	fondamentale	all’interno	di	qualsiasi	edificio.	Ha	il
compito	di	veicolare	l’energia	attraverso	un	insieme	di	componenti	visibili	e	invisibili;	si	distingue	in	civile	ed	industriale	a	seconda	del	luogo	d’installazione	e	alla	tipologia	d’uso.	L’impianto	civile	(come	si	capisce	dal	nome)	si	colloca	in	un	ambiente	domestico	(es.	abitazioni	private,	scuole,	piccoli	esercizi	commerciali)	e	nasce	per	garantire
illuminazione,	alimentare	elettrodomestici,	automazioni	o	sistemi	anti-intrusione,	con	un	moderato	dispendio	energetico.	A	livello	normativo	vanno	rigorosamente	seguite	semplici	ma	insindacabili	regole	che	vanno	dalla	responsabilità	del	costruttore	per	le	dichiarazioni	di	conformità	al	materiale	da	utilizzare.	L’impianto	industriale	è	invece	rivolto	al
mondo	delle	grandi	imprese	ed	aziende.	Nasce	con	lo	scopo	di	permettere	il	funzionamento	di	grandi	macchinari,	linee	industriali,	a	grande	dispendio	energetico,	con	esigenze	specifiche	per	il	posizionamento	di	alimentazioni.	A	livello	giuridico	ci	sono	normative	molto	restrittive,	da	valutare	in	fase	di	progettazione	con	professionisti	qualificati.	Oltre
all’aspetto	dei	carichi	e	delle	funzionalità	viene	tenuta	in	grandissima	considerazione	la	sicurezza,	per	garantire	il	funzionamento	dell’impianto	elettrico	industriale	anche	in	caso	di	guasti	o	blackout.	Lo	studio	e	la	realizzazione	deve	avvenire	nell’ottica	di	permettere	una	facile	manutenzione,	da	svolgersi	periodicamente	secondo	normativa	o	in	caso	di
anomalie.	Dal	1981	la	Iepit	si	occupa	della	realizzazione	d’impianti	nel	settore	civile	ed	industriale,	affiancando	il	cliente	dalla	progettazione	alla	consegna	e	collaudo	finale.	Migliorare	la	gestione	dei	flussi	energetici	e	diminuire	i	consumi	sul	lungo	periodo	sono	elementi	fondamentali	per	la	valutazione	di	un	nuovo	impianto,	valutando	le	soluzioni
migliori	in	tema	di	fruibilità	e	comodità	d’uso.	Sappiamo	che	ogni	utenza	ha	esigenze	diverse,	e	siamo	pronti	a	consigliare	e	confrontarsi	per	trovare	le	migliori	soluzioni.	Esecuzione	tracce	murarie	per	ospitare	tubazioni,	scatole	di	derivazione	ed	incasso	portafrutto:	Moncalieri	(TO):	realizzazione	impianto	elettrico	in	nuovo	villaggio	residenziale:
Torino:	canalina	distribuzione	primaria	Palazzo	di	Giustizia	“Bruno	Caccia”:	Torino:	canalina	distribuzione	forza	motrice	sottopavimento	Palazzo	di	Giustizia	“Bruno	Caccia”	Sappiamo	che	ogni	utenza	ha	esigenze	diverse,	e	siamo	pronti	a	consigliare	e	confrontarci	insieme	per	trovare	le	migliori	soluzioni.	Contattaci	per	un	incontro	senza	impegno.
Troveremo	insieme	la	migliore	soluzione	per	il	tuo	progetto!	Gli	impianti	elettrici	rappresentano	una	componente	fondamentale	sia	per	ambienti	domestici	che	industriali.	Consentono	il	corretto	funzionamento	degli	apparecchi	elettronici	e	garantiscono	sicurezza	ed	efficienza	energetica.	Esistono	due	macro-categorie	principali:	gli	impianti	elettrici
civili,	destinati	a	abitazioni	private,	uffici	e	piccole	strutture	commerciali,	e	quelli	industriali,	progettati	per	fabbriche,	impianti	produttivi	e	grandi	complessi	industriali.	Caratteristiche	degli	Impianti	Elettrici	Civili	Gli	impianti	elettrici	civili	sono	progettati	per	rispondere	alle	esigenze	quotidiane	degli	utenti	e	devono	rispettare	standard	di	sicurezza
definiti	dalle	normative	vigenti,	come	la	Norma	CEI	64-8.	Tra	i	componenti	principali	troviamo:	il	quadro	elettrico,	che	distribuisce	l’energia	agli	ambienti	dell’edificio,	le	prese	e	gli	interruttori,	i	cavi	e	conduttori	per	il	trasporto	dell’energia,	i	sistemi	di	protezione	come	i	dispositivi	differenziali	e	magnetotermici	per	evitare	cortocircuiti	e	sovraccarichi.
Esistono	diverse	tipologie	di	impianti	civili.	Quelli	tradizionali	includono	le	funzionalità	base	per	l’illuminazione	e	l’alimentazione	degli	apparecchi.	Gli	impianti	domotici,	invece,	consentono	il	controllo	automatizzato	di	luci,	elettrodomestici	e	sistemi	di	sicurezza	tramite	app	o	comandi	vocali.	Caratteristiche	degli	Impianti	Elettrici	Industriali	Gli
impianti	elettrici	industriali	devono	gestire	carichi	energetici	molto	più	elevati	rispetto	agli	impianti	civili	e	garantire	continuità	operativa	anche	in	condizioni	critiche.	Tra	i	componenti	principali	vi	sono	le	cabine	elettriche	di	trasformazione,	che	convertono	l’energia	ad	alta	tensione	in	media	o	bassa	tensione,	i	quadri	elettrici	di	distribuzione	per
smistare	l’energia,	le	linee	di	alimentazione	per	la	trasmissione	dell’energia	e	i	sistemi	di	protezione	e	controllo.	Questi	impianti	possono	essere	di	potenza,	per	alimentare	macchinari	e	apparecchiature	pesanti,	per	l’automazione	industriale,	che	controllano	processi	produttivi	tramite	sistemi	automatizzati,	o	dedicati	all’illuminazione	per	garantire	una
visibilità	ottimale	negli	ambienti	produttivi.	Realizzazione	di	Impianti	Elettrici	La	realizzazione	di	un	impianto	elettrico,	sia	civile	che	industriale,	richiede	una	progettazione	accurata	e	l’intervento	di	professionisti	qualificati.	Le	fasi	principali	comprendono	un’analisi	preliminare	per	valutare	le	esigenze	energetiche	e	le	caratteristiche	dell’ambiente,
seguita	dalla	stesura	di	un	progetto	esecutivo	dettagliato.	La	scelta	dei	materiali,	come	cavi	e	dispositivi	di	protezione,	è	fondamentale	per	garantire	la	sicurezza.	L’installazione	viene	effettuata	da	tecnici	specializzati	che	seguono	le	normative	di	sicurezza,	posando	i	cavi,	installando	il	quadro	elettrico,	collegando	prese	e	interruttori	e	verificando	il
corretto	funzionamento	del	sistema.	Manutenzione	degli	Impianti	Elettrici	La	manutenzione	è	essenziale	per	garantire	la	sicurezza	e	l’efficienza	degli	impianti	nel	tempo.	Può	essere	preventiva,	con	controlli	periodici	per	individuare	eventuali	problemi	prima	che	si	manifestino,	o	correttiva,	con	interventi	per	risolvere	guasti	o	malfunzionamenti.
Mantenere	un	impianto	in	buone	condizioni	offre	numerosi	vantaggi:	riduzione	del	rischio	di	cortocircuiti	e	incendi,	ottimizzazione	del	consumo	energetico	e	prevenzione	di	interruzioni	improvvise.	La	manutenzione	deve	rispettare	le	normative	e	le	disposizioni	della	Norma	CEI	64-8	e	del	Decreto	Legislativo	81/08	sulla	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro.
Cabine	Elettriche:	Funzionamento	e	Importanza	Le	cabine	elettriche	rappresentano	un	elemento	cruciale	degli	impianti	industriali	e,	in	alcuni	casi,	di	grandi	impianti	civili.	Hanno	il	compito	di	trasformare	l’energia	elettrica	da	alta	a	media	o	bassa	tensione	per	renderla	utilizzabile.	Esistono	diverse	tipologie	di	cabine	elettriche,	come	quelle	di
trasformazione	MT/BT,	che	riducono	la	tensione	da	media	a	bassa	per	alimentare	impianti	industriali	o	grandi	edifici,	e	le	cabine	di	distribuzione,	che	smistano	l’energia	verso	diverse	aree	di	un	impianto.	Le	cabine	prefabbricate	rappresentano	soluzioni	compatte	e	modulari	per	applicazioni	temporanee	o	situazioni	specifiche.	Tra	i	componenti
principali	delle	cabine	elettriche	troviamo:	i	trasformatori	per	la	conversione	della	tensione,	i	quadri	elettrici	per	la	gestione	dell’energia,	i	dispositivi	di	protezione	per	prevenire	guasti	e	sovraccarichi,	i	sistemi	di	monitoraggio	per	controllare	le	condizioni	operative.	La	manutenzione	delle	cabine	elettriche	è	fondamentale	per	garantire	la	continuità
del	servizio	e	la	sicurezza	degli	impianti.	Le	principali	operazioni	includono	il	controllo	dei	trasformatori	e	dei	dispositivi	di	protezione,	la	pulizia	e	la	verifica	dei	contatti,	oltre	al	monitoraggio	della	temperatura	e	delle	condizioni	ambientali.	Conclusioni	Gli	impianti	elettrici,	sia	civili	che	industriali,	svolgono	un	ruolo	cruciale	nella	vita	quotidiana	e	nei
processi	produttivi.	La	loro	progettazione,	realizzazione	e	manutenzione	richiedono	competenze	specifiche	e	un	approccio	rigoroso	per	garantire	sicurezza,	efficienza	e	affidabilità.	Le	cabine	elettriche	rappresentano	un	elemento	essenziale	per	la	gestione	dell’energia	in	impianti	complessi,	contribuendo	a	una	distribuzione	sicura	e	continua
dell’energia.	Affidarsi	a	professionisti	qualificati	è	fondamentale	per	assicurare	impianti	a	norma	e	performanti,	sia	in	ambito	civile	che	industriale.	Gli	ultimi	articoli	pubblicati	sugli	Impianti	Elettrici:	Desideri	ricevere	ulteriori	informazioni	sugli	impianti	elettrici?	Utilizza	il	seguente	form	e	risponderemo	a	qualsiasi	vostro	dubbio	e/o	richiesta	il	prima
possibile!	Ovviamente	tutti	hanno	sentito	parlare	degli	impianti	elettrici	e	ne	hanno	anche	visto	uno…	O	più	di	uno!	Sul	mercato	esistono	due	grandi	tipologie	di	impianti	elettrici:	quelli	civili	e	quelli	industriali,	che	pur	svolgendo	la	stessa	funzione,	cioè	quella	di	diffondere	l’energia	all’interno	di	una	struttura	permettendone	l’uso,	sono	caratterizzati
anche	da	sostanziali	differenze.	Oltre	alla	stessa	funzione,	tutti	e	due	gli	impianti	richiedono	un’installazione	attenta	e	realizzata	da	professionisti	qualificati,	e	di	interventi	continui	di	manutenzione;	questi	impianti	sono	caratterizzati	infatti	da	norme	ben	precise	che	devono	essere	rispettate	e	le	quali	vengono	regolamentate	dalla	legge.	Alcune	delle
leggi	che	regolano	questo	settore	sono:	D.P.R.	462/02,	che	autorizza	le	verifiche	degli	impianti	elettrici;	la	legge	186/68	la	quale	stabilisce	tra	l’altro	che	“gli	impianti	elettrici	ed	elettronici	devono	essere	realizzati	e	costruiti	a	regola	d’arte”,	i	Decreti	Legislativi	81/08	e	37/08	e	la	legge	791/77.	La	struttura	nella	quale	vengono	installati	gli	impianti
elettrici	è	il	primo	aspetto	che	li	differenzia:	un	impianto	elettrico	civile	si	installa	nelle	case,	ma	anche	nei	luoghi	di	pubblico	accesso,	quali	case	e	ospedali,	mentre	quello	industriale	viene	installato	in	strutture	ben	più	grandi	e	ampie,	come	ad	esempio	nei	capannoni,	nelle	industrie	e	nei	laboratori.	L’utilizzo	è	un	altro	punto	sul	quale	vale	la	pena
soffermarsi.	Gli	impianti	elettrici	civili	devono	fornire	energia	per	l’illuminazione,	per	il	funzionamento	di	vari	elettrodomestici	e	dispositivi	elettronici.	Dall’altra	parte,	quelli	industriali	forniscono	energia	a	macchinari	molto	più	grandi,	molto	più	delicati	e	complessi.	La	quantità	di	energia	che	richiedono	per	operare	è	notevolmente	maggiore,	una	delle
ragioni	per	la	quale	gli	impianti	elettrici	industriali	sono	ben	più	complessi	di	quelli	civili.	Un	altro	fattore	che	incide	sulla	loro	complessità	sono	le	rigide	norme	che	si	devono	rispettare,	atte	a	tutelare	i	lavoratori	e	i	macchinari	stessi.	La	cosa	più	importante	è	che	la	realizzazione	e	la	manutenzione	degli	impianti	elettrici,	sia	di	quelli	civili	che
industriali,	venga	affidata	a	professionisti	qualificati,	in	modo	da	avere	la	totale	sicurezza	del	loro	normale	funzionamento.	Il	nostro	consiglio	è	quello	di	affidarti	a	Zeta	Costruzioni,	impresa	leader	nel	settore	dell’impiantistica!	Gli	impianti	elettrici	sono	un	elemento	essenziale	in	qualsiasi	edificio	–	sia	esso	residenziale,	commerciale,	industriale	o	altro.
Questi	sistemi	non	solo	forniscono	energia	elettrica	per	alimentare	i	vari	dispositivi,	ma	garantiscono	anche	la	sicurezza	degli	utenti	e	la	corretta	operatività	delle	apparecchiature.	A	seconda	del	contesto	in	cui	vengono	installati	però,	gli	impianti	elettrici	possono	essere	suddivisi	in	due	categorie	principali:	impianti	elettrici	civili	ed	impianti	elettrici
industriali.	Vediamo	allora	insieme	più	nello	specifico	le	caratteristiche	di	entrambe	le	tipologie,	mettendo	in	evidenza	le	principali	differenze.	Gli	impianti	civili	sono	progettati	per	ambienti	domestici	e	per	edifici	di	uso	comune,	come	scuole,	ospedali	e	uffici.	Il	loro	scopo	principale	è	quello	di	fornire	energia	elettrica	per	l’illuminazione	e	per
l’alimentazione	di	apparecchi	elettrici	di	uso	quotidiano,	come	elettrodomestici,	computer	e	impianti	di	condizionamento.	Questi	sono	pensati	per	gestire	un	carico	elettrico	relativamente	basso.	Solitamente,	la	potenza	disponibile	è	sufficiente	per	alimentare	dispositivi	come	televisori,	frigoriferi,	lavatrici	e	altri	elettrodomestici	comuni.	Tuttavia,	è
importante	evitare	di	sovraccaricare	l’impianto,	poiché	l’utilizzo	simultaneo	di	troppi	dispositivi	ad	alto	consumo	può	causare	un’interruzione	dell’energia.	Nelle	abitazioni	e	negli	edifici	civili,	la	posizione	delle	prese	elettriche	e	degli	interruttori	è	spesso	decisa	in	base	alla	comodità	d’uso.	Questo	significa	che	le	prese	vengono	collocate	in	luoghi
facilmente	accessibili	e	in	numero	sufficiente	per	soddisfare	le	esigenze	quotidiane.	Gli	impianti	civili	richiedono	una	manutenzione	meno	frequente	rispetto	a	quelli	industriali,	tuttavia	è	comunque	essenziale	effettuare	controlli	periodici	per	garantire	che	l’impianto	sia	sempre	sicuro	ed	efficiente.	La	manutenzione	quindi	dovrebbe	essere	eseguita
ogni	3-5	anni,	a	seconda	del	tipo	di	impianto	e	delle	normative	locali.	Gli	impianti	industriali	sono	destinati	a	contesti	produttivi	e	industriali,	dove	la	richiesta	di	energia	è	molto	più	elevata	rispetto	ad	un	ambiente	domestico.	Questi	impianti	sono	progettati	per	alimentare	macchinari	di	grandi	dimensioni	ed	altri	dispositivi	ad	alto	consumo	energetico,
essenziali	per	il	funzionamento	delle	linee	produttive.	Queste	strutture	devono	essere	in	grado	di	fornire	grandi	quantità	di	energia	per	alimentare	macchinari	complessi	e	potenti.	Le	attrezzature	possono	includere	torni,	presse,	macchine	CNC	ed	altri	dispositivi	industriali	che	richiedono	un’alimentazione	continua	e	stabile.	Di	conseguenza,	gli
impianti	elettrici	industriali	richiedono	una	progettazione	personalizzata	per	rispondere	alle	esigenze	specifiche	dell’industria.	La	posizione	delle	prese	elettriche	e	dei	quadri	di	comando	è	determinata	in	base	alla	disposizione	dei	macchinari	e	alle	necessità	operative.	Inoltre,	l’impianto	deve	essere	progettato	in	modo	da	minimizzare	i	rischi	di
interruzioni	della	produzione.	Rispetto	agli	impianti	civili,	quelli	industriali	richiedono	una	manutenzione	più	frequente	e	approfondita;	gli	interventi	di	manutenzione	devono	essere	eseguiti	da	tecnici	altamente	qualificati	e	specializzati,	in	grado	di	diagnosticare	e	risolvere	problemi	complessi.	La	manutenzione	regolare	è	essenziale	per	prevenire
guasti	che	potrebbero	causare	interruzioni	della	produzione	e	mettere	a	rischio	la	sicurezza	dei	lavoratori.	È	chiaro	quindi	come	sia	gli	impianti	elettrici	civili	che	quelli	industriali	siano	fondamentali	per	garantire	il	corretto	funzionamento	degli	edifici	e	delle	attività	che	vi	si	svolgono.	Detto	ciò,	la	progettazione	e	la	gestione	di	questi	impianti
richiedono	competenze	diverse	a	seconda	del	contesto	di	utilizzo.	Se	sei	alla	ricerca	di	professionisti	qualificati	per	l’installazione	e	la	manutenzione	degli	impianti	elettrici,	noi	di	L.S.P.	Impianti	Elettrici	siamo	a	tua	completa	disposizione.	Per	parlare	delle	differenze	che	intercorrono	tra	gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali,	è	bene	fare	un	passo
indietro.	L’elettricità	è	una	parte	fondamentale	della	nostra	vita	e	della	nostra	quotidianità,	basti	pensare	agli	elettrodomestici,	alla	luce,	all’aria	condizionata,	al	riscaldamento,	alla	televisione,	allo	smartphone,	al	computer	e	molto	altro	ancora.	Tutti	funzionano	grazie	all’energia	elettrica.	Il	sistema	elettrico,	invece,	è	l’insieme	degli	apparecchi	e	degli
strumenti	atti	a	produrre,	trasformare,	trasmettere	e	distribuire	l’energia	elettrica.	Da	cosa	sono	composti	gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali?	Tutti	gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali	sono	composti	da	diversi	elementi:	il	contatore,	il	quale	viene	installato	in	ogni	abitazione	e	serve	a	misurare	sia	la	potenza	attiva	che	la	potenza	reattiva	che
vengono	immesse	e	prelevate.	i	cavi	elettrici	e	il	conduttore,	dove	viene	trasportata	l’energia	elettrica.	il	quadro	elettrico,	il	quale	viene	installato	a	valle	del	contatore	con	la	funzione	di	regolare	la	sicurezza	degli	impianti	elettrici,	alimentando	i	circuiti	o	interrompendo	l’alimentazione	in	caso	di	pericolo,	cortocircuito	o	sovraccarico.	Ci	sono	quadri
elettrici	domestici	e	quadri	elettrici	industriali,	i	quali	si	differenziano	in	base	alla	potenza	richiesta.	l’impianto	di	messa	a	terra	protegge	le	persone	dal	rischio	di	folgorazione	mantenendo	le	masse	metalliche	al	potenziale	di	terra.	È	la	protezione	fondamentale	di	ogni	impianto	elettrico	a	norma	secondo	il	Lgs.	n.	81/2008,	D.M.	n.	37	del	22	gennaio
2008,	norma	CEI	64-8.	le	cassette	di	derivazione,	all’interno	delle	quali	si	diramano	i	conduttori	collegati	alle	prese	e	ai	punti	luce	degli	impianti	elettrici	di	case	ed	edifici.	l’interruttore	automatico	differenziale	è	il	principale	dispositivo	di	sicurezza	di	un	impianto	elettrico.	Tecnicamente	è	quello	che	scatta	quando	un	elettrodomestico	va	in	corto
circuito.	Le	differenze	tra	gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali	Nonostante	tutti	gli	impianti	elettrici	si	compongono	degli	stessi	elementi	e	funzionano	allo	stesso	modo,	esistono	delle	differenze	derivanti	dalla	destinazione	dell’impianto.	Si	può	parlare	quindi	di	impianti	elettrici	civili	e	impianti	elettrici	industriali.	Fondamentalmente,	le	differenze	tra
un	impianto	elettrico	civile	e	un	impianto	elettrico	industriale	sono	date	dall’utilizzo	del	tipo	di	impianto	e	dal	luogo	dove	verrà	installato.	In	termini	pratici,	però,	la	differenza	più	sostanziale	tra	queste	due	tipologie	riguarda	la	potenza	energetica	richiesta.	Quando	parliamo	di	impianti	elettrici	civili	il	luogo	d’installazione	può	essere	di	tipo	domestico
o	di	uso	comune	frequentato	da	un	pubblico	come,	per	esempio,	le	attività	commerciali.	Al	contrario,	gli	impianti	elettrici	industriali	sono	impianti	utilizzati	per	le	industrie,	le	imprese	e	le	aziende,	come	dice	il	nome	stesso.	In	termini	di	funzionamento	e	di	potenza	energetica,	per	l’utilizzo	di	utenze	domestiche	e	commerciali	gli	impianti	elettrici
devono	avere	la	potenza	necessaria	per	gestire	l’illuminazione,	alimentare	elettrodomestici	e	altri	impianti	come	il	condizionatore,	i	cancelli	automatici,	la	caldaia	ecc.	Gli	impianti	di	tipo	industriale,	invece,	devono	avere	la	potenza	per	sostenere	e	far	funzionare	macchinari	anche	di	grandi	dimensioni.	Normative	e	leggi	per	impianti	elettrici	civili	e
industriali	Per	le	utenze	domestiche	e	commerciali	si	parla	di	progettazione	e	realizzazione	standard.	Per	le	industrie	e	per	le	aziende,	invece,	le	normative	di	sicurezza	sono	più	rigide.	Ci	sono	quindi	diverse	norme	che	regolano	gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali,	in	generale	o	in	base	alla	destinazione	d’uso	specifica.	La	normativa	di	riferimento
per	gli	impianti	elettrici	civili	e	industriali	è	la	Legge	186/68,	che	indica	quali	sono	i	materiali	da	utilizzare	in	fase	di	progettazione	dell’impianto.	La	legge	791/77	che	specifica	quali	sono	le	responsabilità	dei	costruttori	nei	confronti	degli	impianti	consegnati.	Il	decreto	legislativo	81/08,	che	riguarda	la	sicurezza	dei	luoghi	di	lavoro.	Il	Decreto	legge
37/08	per	la	sicurezza	degli	impianti.	La	norma	CEI	64-8	per	gli	impianti	civili,	definisce	i	criteri	di	efficienza	energetica	per	impianti	che	utilizzano	a	tensione	nominale	non	superiore	a	1000V	in	corrente	alternata	e	a	1500V	in	corrente	continua.	Inoltre,	specifica	le	dotazioni	minime,	quali	son	i	criteri	di	sicurezza,	le	manutenzioni	e	le	verifiche	da
effettuare	per	avere	un	impianto	a	norma.	CEI	64-8	L’ultima	revisione	della	CEI	64-8	individua	dei	parametri	specifici	per	l’efficienza	energetica	degli	impianti	elettrici	civili	e	industriali	n	bassa	tensione.	Inoltre,	parla	della	riqualificazione	energetica	degli	edifici	esistenti	e	della	progettazione	per	quelli	nuovi.	La	norma	CEI	64-8	per	gli	impianti
industriali	prevede	che	siano	sempre	presenti	gli	interruttori	differenziali,	inoltre	i	materiali	scelti	devono	essere	tassativamente	a	marchio	IMQ.	È	fondamentale	garantire	la	protezione	massima	delle	persone	dai	contatti	diretti	e	indiretti,	con	coperture,	barriere	sulle	parti	attive	e	la	messa	a	terra.	I	quadri	esterni	devono	avere	una	protezione	minima
IP55	(contro	polveri	e	getti	d’acqua).	Per	quanto	riguarda	i	cavi	e	i	tubi	devono	essere	in	materiale	ignifugo,	le	spine	e	le	prese	devono	essere	quelle	ad	uso	industriale.	Livelli	prestazionali	Altro	punto	molto	importante	è	la	definizione	dei	tre	livelli	prestazionali.	Livello	1	base,	definisce	alcuni	standard	quantitativi/qualitativi	obbligatori.	È	progettato
per	un	utilizzo	basilare	dell’impianto	elettrico,	per	garantire	un	buon	livello	di	sicurezza	ed	efficienza.	Prevede	un	numero	minimo	di	punti-prese	e	punti-luce,	circuiti	in	funzione	della	metratura	dell’appartamento	e	almeno	due	interruttori	differenziali.	Livello	2	standard	per	qualificare	maggiormente	l’impianto	elettrico,	perché	prevede	un	sistema	di
controllo	carichi	per	ridurre	gli	sprechi	energetici	e	ottimizzare	l’utilizzo	dell’energia	elettrica	Livello	3	domotico,	comprende	tutte	le	caratteristiche	dell’impianto	di	Livello	1	e	Livello	2	aggiungendo	delle	integrazioni	di	domotica.	Un	impianto	elettrico	di	livello	3	per	essere	classificato	come	domotico	deve	comprendere	almeno	4	tra	queste	funzioni:
Controllo	dei	carichi	Antintrusione	Gestione	della	temperatura	Controllo	da	remoto	Sistema	diffusione	sonoro	Sistema	rilevazione	antiallagamento	e	rilevazione	gas	Rilevazione	antincendio	Controllo	delle	luci	Sceglici	per	i	tuoi	impianti	elettrici	civili	e	industriali	Noi	di	Automazione	&	Sicurezza	grazie	ai	nostri	tecnici	specializzati	e	sempre	aggiornati
possiamo	prenderci	cura	di	tutte	le	fasi	del	lavoro,	dal	sopralluogo	ispettivo	alla	progettazione	della	soluzione,	dalla	scelta	dei	materiali	più	adatti	alla	messa	in	opera,	sino	alla	manutenzione	programmata	e	straordinaria.	Un	servizio	completo,	efficiente	e	in	linea	con	tutte	le	normative	vigenti.	Che	si	tratti	di	sistemi	semplici	o	complessi,	di	impianti
elettrici	a	uso	commerciale,	residenziale	o	industriale,	gli	standard	qualitativi	sono	sempre	elevati,	garantiti	da	tutte	le	necessarie	certificazioni	e	omologazioni.	Hai	bisogno	di	realizzare	degli	impianti	elettrici	civili	e	industriali?	Contattaci	al	numero	02-95300645	oppure	scrivici	all’indirizzo	e-mail	automazioneesicurezza@gmail.com	per	ricevere
informazioni	o	richiedere	sopralluoghi.


